
INTERVENTI DA RICHIEDERE PRIMA DELL’AVVIO DELL’IMPIANTO  

 

1) L’IMPIANTO PER LA PRODUZIONE CDR DOVRA’ ESSERE L’UNICO 

IMPIANTO DESTINATO ALLA SELEZIONE E TRATTAMENTO DEI 

RIFIUTI DI OGNI TIPO O DI DERIVATI DA RIFIUTI  

2) PREFISSARE UN ITINERARIO REGOLARE CHE GLI AUTOMEZZI IN 

INGRESSO ED IN USCITA DEVONO SEGUIRE  

3) REALIZZARE UNA RETE VIARIA ALTERNATIVA  

4) DEFINIRE IN MODO DETTAGLIATO TUTTO IL PIANO PER LO 

SMALTIMENTO DEI RIFIUTI IN CAMPANIA:  

a) LOCALIZZARE TUTTI GLI IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI CDR; 

b) LOCALIZZARE TUTTI  I TERMOVALORIZZATORI (IMPIANTI IN CUI 

SARA’ BRUCIATO IL CDR) 

c) REALIZZARE TUTTE LE PIATTAFORME DI TRASFERENZA 

d) IDENTIFICARE E/O REALIZZARE LE DISCARICHE IN CUI SARANNO 

SMALTITI GLI SCARTI PREVISTI NELL’IMPIANTO CDR 

e) IDENTIFICARE LE CAVE DISMESSE O GLI ALTRI SITI CHE 

OSPITERANNO L’ORGANICO STABILIZZATO 

5) CONTROLLARE L’ATTUALE LIVELLO DI INQUINAMENTO DELL’ARIA, 

DELLE FALDE E DEL SUOLO NELL’AREA CHE OSPITA L’IMPIANTO DI 

SELEZIONE E COMPOSTAGGIO E L’IMPIANTO PER LA PRODUZIONE 

CDR 

6) ACCERTARE E RIMUOVERE LA CAUSA DI ODORI SGRADEVOLI CHE 

INVESTONO LA CITTA’ SUL LATO DEL RIONE S. ANDREA 

7) BONIFICARE I DUE CANALI AI LATI DELLA STRADA CHE DA S. MARIA 

C.V. (LATO S. ANDREA) PORTA ALL’IMPIANTO E CHE RACCOLGONO 

ACQUA PIOVANA   

8) BONIFICARE IL TERRITORIO CON RIMOZIONE DEI RIFIUTI DI VARIO 

GENERE SPARSI LUNGO LE STRADE DEL TERRITORIO COMUNALE 

 

 

9) DEFINIRE IL CONTROLLO SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO DEGLI 

STESSI AUTOMEZZI PER LIMITARE L’INQUINAMENTO ACUSTICO E 

DELL’ARIA DOVUTO AI GAS DI SCARICO 

10) DEFINIRE IL TIPO DI CONTROLLO CHE SI INTENDE REALIZZARE 

PER IL MONITORAGGIO SULLA QUALITA’ DELLE FALDE NELLA ZONA 

DELL’IMPIANTO, DEL SUOLO E DELL’ARIA NELL’IMMEDIATA 

VICINANZA DELL’IMPIANTO E IN PROSSIMITA’ DEL CENTRO 

ABITATO 

 


